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il Cappelletti. Nei Documenti pubblici però non 

si trova che la data di nomina ed il nome dell’e­

letto, ma il Decreto è irreperibile, per cui bisogna 

ricorrere alle induzioni per sapere come fu pro­

posto il decreto e da chi fu emanato. Abbiamo 

però uno spiraglio che ci illumina sicuramente 

in proposito, vale a dire esiste il Decreto che no­

mina il suo successore, e dal suo tenore può ema­

nare la luce. Il documento che paratamente biso­

gnerà discutere è il seguente e si trova nella Serie 

Avogaria di Cotnun nel Libro Bifrons a carte 12 

tergo : « 1281, 20 Marzo, Fuit capta pars quod 

Magister Tantus Cancellarius debeat laudari a 

populo prò Cancellarlo. Item quod prò notario 

publicetur. Nota, quod die nono exeunte Marcio 

(cioè il 23) fuerunt predicta in publica conclone 

laudata et confirmata ». Per bene comprendere 

la cosa bisogna richiamare quali fossero le con­

dizioni politiche in allora di Venezia. Eravi il 

Doge assistito da sei Consiglieri che formavano 

assieme ai Capi della Quarantia Criminale il 

Consiglio Minore. Eravi il corpo dei 40 Pregadi 

che venivano scelti a tempo, ma non formavano 

il vero Senato che sorse più tardi. Eravi il Maggior 

Consiglio composto da 480 cittadini che si eleg­

gevano dal popolo al San Michele, 80 per Sestiere 

nei 6 Sestieri in cui era divisa Venezia; a questo


